
e che oltretutto rende molto arduo per l'Unione europea mantenere le promesse fatte in relazione a una 
maggiore prevedibilità degli aiuti; sostiene che un accento su settori specifici che offrano il massimo valore 
aggiunto dovrebbe guidare il sostegno UE al bilancio in tutte le fasi di preparazione ed erogazione effettiva; 

57. invita la Commissione a sensibilizzare l’opinione pubblica ai rischi inerenti alla pratica del SF 
ponendo in rilievo l’impatto positivo del SF in materia di emancipazione dei partner; 

58. invita l'Unione europea e i suoi Stati membri a continuare a promuovere e mantenere il loro SF, 
fornendo al contempo sostegno sotto forma di consulenza, in materia di gestione tecnocratica delle finanze 
pubbliche; 

59. sottolinea che un migliore coordinamento mira a ottimizzare l'assegnazione delle risorse, miglio­
rando lo scambio di buone pratiche e potenziando l'efficacia del SF; 

60. è del parere che l'Unione dovrebbe riconoscere e utilizzare il valore aggiunto generato dal suo 
enorme peso politico e dalla portata potenzialmente ampia della sua azione, assicurando influenza politica 
proporzionale al sostegno finanziario dato; 

61. incarica il suo Presidente di trasmettere la presente risoluzione al Consiglio e alla Commissione. 

Priorità per le infrastrutture energetiche per il 2020 e oltre 

P7_TA(2011)0318 

Risoluzione del Parlamento europeo del 5 luglio 2011 sulle priorità per le infrastrutture energetiche 
per il 2020 e oltre (2011/2034(INI)) 

(2013/C 33 E/06) 

Il Parlamento europeo, 

— vista la comunicazione della Commissione dal titolo "Priorità per le infrastrutture energetiche per il 
2020 e oltre – Piano per una rete energetica europea integrata" (COM(2010)0677), 

— visto il documento di lavoro dei servizi della Commissione su una valutazione d'impatto relativa alla 
comunicazione "Priorità per le infrastrutture energetiche per il 2020 e oltre – Piano per una rete 
energetica europea integrata" (SEC(2010)1395), 

— vista la comunicazione della Commissione dal titolo "Energia 2020 – Una strategia per un'energia 
competitiva, sostenibile e sicura" (COM(2010)0639), 

— vista la comunicazione della Commissione dal titolo "Europa 2020 – Una strategia per una crescita 
intelligente, sostenibile e inclusiva" (COM(2010)2020), 

— vista la comunicazione della Commissione dal titolo "Energie rinnovabili: il progresso verso gli obiettivi 
del 2020" (COM(2011)0031), 

— vista la direttiva 2009/28/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 aprile 2009, sulla pro­
mozione dell'uso dell'energia da fonti rinnovabili, recante modifica e successiva abrogazione delle 
direttive 2001/77/CE e 2003/30/CE ( 1 ),
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— vista la comunicazione della Commissione dal titolo "Analisi delle ipotesi di intervento per una ridu­
zione delle emissioni di gas a effetto serra superiore al 20 % e valutazione del rischio di rilocalizzazione 
delle emissioni di carbonio" (COM(2010)0265), 

— vista la comunicazione della Commissione dal titolo "Una tabella di marcia verso un'economia compe­
titiva a basse emissioni di carbonio nel 2050" (COM(2011)0112), 

— visto il terzo pacchetto di proposte legislative sul mercato interno nel settore dell'energia dal titolo 
"Energia per l'Europa: creare un vero mercato e garantire l'approvvigionamento" ("Energising Europe: a 
real market with secure supply") ( 1 ), 

— visto il regolamento (UE) n. 994/2010 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 ottobre 2010, 
concernente misure volte a garantire la sicurezza dell'approvvigionamento di gas ( 2 ), 

— vista la comunicazione della Commissione dal titolo "Un'Europa efficiente nell'impiego delle risorse – 
Iniziativa faro nell'ambito della strategia Europa 2020" (COM(2011)0021), 

— vista la decisione n. 1364/2006/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 6 settembre 2006, che 
stabilisce orientamenti per le reti transeuropee nel settore dell'energia e abroga la decisione 96/391/CE e 
la decisione 1229/2003/CE ( 3 ), 

— visto il regolamento (CE) n. 663/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 luglio 2009, che 
istituisce un programma per favorire la ripresa economica tramite la concessione di un sostegno 
finanziario comunitario a favore di progetti nel settore dell'energia ( 4 ), 

— vista la relazione della Commissione sull'attuazione delle reti transeuropee dell'energia nel periodo 2007- 
2009 (COM(2010)0203), 

— vista la sua risoluzione del 6 maggio 2010 sull'uso delle tecnologie dell'informazione e della comuni­
cazione per agevolare la transizione verso un'economia efficiente sotto il profilo energetico e a basse 
emissioni di carbonio ( 5 ), 

— vista la comunicazione della Commissione al Consiglio europeo e al Parlamento Europeo dal titolo "Una 
politica energetica per l'Europa" (COM(2007)0001), 

— vista la comunicazione della Commissione al Consiglio e al Parlamento Europeo dal titolo "Piano 
d'interconnessione prioritario" (COM(2006)0846), 

— vista la direttiva 2009/72/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 luglio 2009, relativa a 
norme comuni per il mercato interno dell'energia elettrica e che abroga la direttiva 2003/54/CE ( 6 ), 

— vista la direttiva 2009/73/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 luglio 2009, relativa a 
norme comuni per il mercato interno del gas naturale e che abroga la direttiva 2003/55/CE ( 7 ), 

— vista la sua risoluzione del 25 novembre 2010 "Verso una nuova strategia energetica per l'Europa 2011- 
2020" ( 8 ),
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— vista la sua risoluzione del 15 dicembre 2010 sulla revisione del Piano d'azione per l'efficienza ener­
getica ( 1 ), 

— vista la sua risoluzione del 17 febbraio 2011 ( 2 ) sulla strategia Europa 2020, 

— visto l'articolo 194 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

— visto l'articolo 170 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea, ai sensi del quale l'Unione 
concorre alla costituzione e allo sviluppo di reti transeuropee nei settori delle infrastrutture dei trasporti, 
delle telecomunicazioni e dell'energia, 

— visto l'articolo 48 del suo regolamento, 

— visti la relazione della commissione per l'industria, la ricerca e l'energia e i pareri della commissione per 
l'ambiente, la sanità pubblica e la sicurezza alimentare e della commissione per lo sviluppo regionale 
(A7-0226/2011), 

A. considerando che le principali sfide energetiche sono la lotta al cambiamento climatico, il rafforza­
mento della sicurezza energetica e la riduzione delle importazioni di combustibili fossili, della relativa 
dipendenza e del consumo energetico complessivo, la diversificazione delle fonti e dei fornitori 
energetici, la creazione di un mercato interno dell'energia competitivo e l'accesso universale a fonti 
energetiche sostenibili, accessibili, sicure ed efficienti, 

B. considerando che la politica energetica comune a livello dell'Unione europea è stata costruita attorno 
all'obiettivo condiviso di garantire la disponibilità fisica ininterrotta di prodotti e servizi energetici sul 
mercato, a prezzi accessibili a tutti i consumatori (utenti privati e industriali), 

C. considerando la necessità di garantire la sicurezza dell'approvvigionamento e il consolidamento della 
solidarietà tra gli Stati membri quando uno Stato membro si trova ad affrontare una crisi energetica, 

D. considerando che il trattato di Lisbona fornisce una specifica base giuridica per lo sviluppo di una 
politica energetica dell'UE che promuova l'efficace interconnessione delle reti energetiche fra gli Stati 
membri necessaria al raggiungimento degli altri obiettivi di politica e solidarietà energetica dell'UE (il 
funzionamento del mercato interno dell'energia, l'efficienza energetica e le energie rinnovabili, la 
sicurezza dell'approvvigionamento e la diversificazione delle fonti energetiche e dei canali di approv­
vigionamento), 

E. considerando che, se non si procede tempestivamente all'ammodernamento, al potenziamento, al­
l'interconnessione e all'adeguamento dell'infrastruttura energetica dell'UE a un modello di produzione 
e consumo di energia più sostenibile ed efficiente, potrebbe essere a rischio la capacità dell'UE di 
raggiungere gli obiettivi in materia di energia e clima per il 2020 – specialmente l'obiettivo dell'inte­
grazione e dell'incremento della quota di fonti di energia rinnovabili – e potrebbe essere compro­
messo l'obiettivo dell'UE di lungo termine del 2050 relativo alla riduzione delle emissioni di gas a 
effetto serra dell'80-95 %, 

F. considerando che la pianificazione degli investimenti infrastrutturali e le decisioni da adottare di 
conseguenza necessitano del sostegno di programmi di lungo termine che tengano conto dei risultati 
attesi e delle ulteriori esigenze di sviluppo tecnico, 

G. considerando che l'ulteriore integrazione delle fonti di energia rinnovabili comporterà alcune modifi­
che dell'infrastruttura energetica europea, sia a livello di trasmissione che a livello di distribuzione,
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H. considerando che occorre un mercato energetico dell'UE aperto, trasparente, integrato e competitivo 
per ottenere prezzi dell'energia competitivi, sicurezza dell'approvvigionamento, sostenibilità e impiego 
efficace e su larga scala di energie rinnovabili, e che il completamento di un siffatto mercato è ancora 
una sfida importante per tutti gli Stati membri, 

I. tenendo conto dell'importanza cruciale di un'attuazione piena e tempestiva della normativa esistente, 
compresi il lavoro di regolamentazione richiesto nel terzo pacchetto di proposte legislative per il 
mercato interno dell'energia e la debita comunicazione degli investimenti in infrastrutture per l'ener­
gia, in attesa della sentenza della Corte di giustizia ( 1 ), al fine di disporre di una panoramica dei vuoti 
potenziali nella domanda e nell'offerta nonché degli ostacoli agli investimenti, 

J. considerando che la capacità di interconnessione o la sua disponibilità tra gli Stati membri è ancora 
insufficiente in un terzo dell'Unione secondo l'obiettivo di interconnessione del 10 % stabilito dal 
Consiglio europeo di Barcellona del 2002 e che alcune regioni sono ancora isolate e dipendenti da 
unico fornitore, il che ostacola l'integrazione reale dei mercati, della liquidità e dei flussi di energia, 

K. considerando che si dovrebbe tenere conto delle esigenze speciali in termini di infrastrutture ener­
getiche delle isole e delle regioni periferiche, come le Canarie, Madeira, le Azzorre e le regioni 
ultraperiferiche francesi, 

L. considerando che nell'Europa sudorientale la rete di trasporto dell'energia è meno densa rispetto al 
resto del continente, 

M. considerando che le fonti di approvvigionamento e le rotte di transito alternative, nonché le nuove 
interconnessioni, sono importanti per garantire che la solidarietà tra gli Stati membri diventi opera­
tiva, 

N. considerando che occorre prestare una particolare attenzione ai progetti non ancora ultimati che 
sono stati scelti dall'UE come progetti prioritari in conformità della decisione 1364/2006/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 6 settembre 2006,che stabilisce orientamenti per le reti 
transeuropee nel settore dell'energia e abroga la decisione 96/391/CE e la decisione 1229/2003/CE, 

O. considerando che il terzo pacchetto sull'energia ha creato un quadro giuridico che dovrebbe poten­
ziare la competitività nel mercato dell'energia, 

P. considerando che le infrastrutture energetiche pianificate oggi devono essere coerenti con le esigenze 
del mercato e con gli obiettivi di lungo termine dell'UE in materia di clima ed energia, nonché con la 
relativa attuazione nelle varie politiche energetiche nazionali, dando la priorità alle fonti energetiche 
che non comportano costi a carico della società o dell'ambiente, 

Q. considerando che, per quanto riguarda il gas e l'elettricità, occorre potenziare gli investimenti nella 
capacità di trasmissione, tenendo conto degli obiettivi energetici dell'UE 20-20-20 e il nuovo am­
biente energetico altamente decarbonizzato successivo al 2020, 

R. considerando l'importanza strategica della realizzazione delle infrastrutture energetiche ai fini del 
raggiungimento degli obiettivi del piano strategico europeo per le tecnologie energetiche (piano SET),
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S. considerando che l'efficienza energetica rappresenta uno strumento potente ed economicamente 
vantaggioso per raggiungere la sostenibilità energetica futura, in quanto, riducendo la domanda di 
energia, permette anche di diminuire la dipendenza dalle importazioni e la delocalizzazione di 
industrie alla luce dell'aumento dei costi nonché, tramite investimenti intelligenti nelle infrastrutture 
nuove e in quelle esistenti, di ridurre il fabbisogno di investimenti pubblici e privati nelle infra­
strutture energetiche, 

T. considerando che le reti intelligenti forniscono un'importante opportunità per creare un rapporto 
efficiente tra la produzione di energia, la sua trasmissione, la sua distribuzione e gli utenti finali, 
consentendo un consumo energetico razionale e aumentando in tal modo l'efficienza energetica, 

U. considerando che il rafforzamento della capacità di interconnessione tra i sistemi del gas lungo l'asse 
sudoccidentale nel corridoio nord-sud permetterà alla capacità di importazione di GNL e alla capacità 
di stoccaggio sotterraneo della penisola iberica di contribuire alla sicurezza dell'approvvigionamento 
dell'Unione, oltre a costituire un importante passo avanti verso un mercato interno dell'energia 
realmente integrato, 

V. considerando che le lunghe procedure di autorizzazione e la mancanza di coordinamento tra gli 
organismi amministrativi possono comportare forti ritardi e costi aggiuntivi, soprattutto nei progetti 
transfrontalieri, 

W. considerando che la lentezza delle procedure di concessione delle autorizzazioni e la mancanza di 
metodologie di imputazione dei costi e di strumenti di condivisione dei costi e benefici delle infra­
strutture energetiche transfrontaliere costituiscono gli ostacoli principali allo sviluppo, 

X. considerando che occorre garantire un dibattito pubblico di elevata qualità e tenere debitamente 
conto della legislazione dell'UE in materia di ambiente, 

Y. considerando che i regolatori svolgono un ruolo importante nella creazione di un mercato interno 
dell'energia orientato al consumatore, integrato e competitivo, 

Z. considerando che, secondo la comunicazione della Commissione dal titolo "Priorità per le infra­
strutture energetiche per il 2020 e oltre – Piano per una rete energetica europea integrata", occor­
reranno 200 miliardi di EUR nel corso del prossimo decennio per finanziare il fabbisogno di infra­
strutture energetiche e che metà di tale somma dovrà provenire dagli Stati membri, 

AA. considerando che gli strumenti di mercato e il principio del "chi utilizza paga" devono restare il 
quadro di riferimento per i finanziamenti alle infrastrutture energetiche, e che sarà necessario un 
limitato apporto di finanziamenti pubblici, con modalità trasparenti e secondo un approccio "caso 
per caso", per finanziare taluni progetti di interesse europeo che non sono realizzabili da un punto di 
vista strettamente commerciale, difendendo nel contempo le condizioni di parità sul mercato interno 
europeo dell'energia, garantendo la sicurezza dell'approvvigionamento, evitando distorsioni della 
concorrenza e promuovendo un'efficiente integrazione dell'energia rinnovabile, 

AB. considerando la necessità di attuare, il più rapidamente possibile, investimenti di vasta portata, 

AC. considerando il ruolo cruciale degli enti locali in qualità di attori importanti nel settore energetico, 
alla luce delle loro responsabilità in diverse attività connesse alla pianificazione e alla gestione del 
territorio, al rilascio di permessi, alla concessione di autorizzazioni relative ai grandi progetti infra­
strutturali, agli investimenti, agli appalti pubblici, alla produzione e in ragione della loro prossimità ai 
consumatori,
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Pianificazione strategica delle infrastrutture energetiche 

1. sottolinea le autorità pubbliche hanno la responsabilità generale di servire l'interesse pubblico rag­
giungendo gli obiettivi sociali e ambientali, ma che la responsabilità principale dello sviluppo di infra­
strutture energetiche dovrebbe spettare a un mercato adeguatamente regolamentato; 

2. sottolinea l'importanza cruciale di un'attuazione piena, corretta e tempestiva della normativa esistente, 
compreso il lavoro di regolamentazione richiesto nel terzo pacchetto di proposte legislative per il mercato 
interno dell'energia, al fine di conseguire un mercato interno europeo integrato e competitivo al più tardi 
entro il 2014; 

3. sottolinea l'esigenza di attuare le politiche e le norme vigenti affinché l'infrastruttura energetica esi­
stente sia meglio utilizzata a vantaggio dei consumatori europei; invita la Commissione e l'Agenzia per la 
cooperazione tra i regolatori nazionali dell'energia (ACER) a vigilare con più attenzione sull'attuazione a 
livello nazionale delle norme, ad esempio quelle riguardanti il principio dell'utilizzo obbligatorio delle 
capacità, pena la loro perdita ("use-it-or-lose-it"); 

4. ritiene che occorra un approccio dell'UE, elaborato in collaborazione con tutti i soggetti interessati, 
onde sfruttare appieno i vantaggi derivanti dalle nuove infrastrutture e sottolinea l'esigenza di sviluppare una 
metodologia armonizzata e complementare, in linea con le norme del mercato interno, per la selezione dei 
progetti infrastrutturali; reputa che tale metodologia dovrebbe tenere conto delle prospettive europee e 
regionali per eliminare le disparità e ottimizzare gli effetti socioeconomici e ambientali; 

5. sottolinea che l'elaborazione di progetti relativi a infrastrutture energetiche dovrebbe rispettare piena­
mente il principio di precauzione; ritiene che i piani d'azione dovrebbero essere oggetto di approfondite 
valutazioni d'impatto ambientale effettuate caso per caso, che tengano conto delle condizioni ambientali 
locali e regionali; 

6. sottolinea la necessità di garantire all'UE un adeguato livello di sicurezza dell'approvvigionamento 
energetico e di sviluppare relazioni vantaggiose con i paesi fornitori di energia e i paesi di transito non 
appartenenti all'UE mediante una cooperazione nell'ambito dei sistemi regionali e mondiali per il trasporto 
di energia; 

7. sottolinea che lo scenario di riferimento utilizzato per la valutazione dell'infrastruttura energetica per il 
2020 deve essere trasparente e coerente con gli obiettivi di politica energetica generali sanciti dall'arti­
colo 194 del trattato sull'Unione europea e dalla tabella di marcia dell'UE per il 2050, le altre politiche 
dell'UE (come i trasporti, l'edilizia e il sistema di scambio delle quote di emissione), le politiche di efficienza 
energetica preposte a raggiungere l'obiettivo di un risparmio energetico del 20 % (segnatamente il piano di 
efficienza energetica), tenendo altresì conto del potenziale impatto dei progressi tecnologici, con particolare 
riferimento all'energia rinnovabile e alla crescente importanza dei veicoli elettrici, e dell'attuazione delle reti 
intelligenti e delle iniziative legate alle "città e regioni intelligenti"; 

8. sostiene la rapida introduzione del partenariato per l'innovazione "Città intelligenti" e chiede ai partner 
interessati che partecipano alle procedure di pianificazione relative allo sviluppo urbano sostenibile di 
promuovere maggiormente le iniziative JESSICA ed ELENA, avvalendosi dei benefici che queste ultime 
possono apportare in termini di investimenti in energia sostenibile a livello locale, al fine di aiutare le città 
e le regioni a impegnarsi in progetti di investimento validi nel settore dell'efficienza energetica, delle energie 
di combustione pulita e rinnovabili e del trasporto urbano sostenibile; segnala inoltre il potenziale del 
finanziamento transfrontaliero con i paesi vicini nel quadro dello strumento europeo di vicinato e parte­
nariato (ENPI); 

9. sottolinea la necessità di valutare, in ordine di importanza e in un'ottica di efficienza dei costi, in quali 
casi le infrastrutture potrebbero essere ridotte al minimo mediante politiche di efficienza energetica, in quali 
le infrastrutture nazionali e transfrontaliere esistenti possono essere riqualificate o ammodernate e in quali, 
invece, sono necessarie nuove infrastrutture che possono essere costruite accanto a quelle esistenti nel 
settore dell'energia e dei trasporti;
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10. ritiene che sia possibile ottenere la riduzione del consumo energetico e delle emissioni inquinanti e 
una maggiore efficienza energetica mediante l'attuazione di programmi tesi a incrementare l'efficienza 
energetica nei settori dell'edilizia e dei trasporti; 

11. sottolinea l'importanza di individuare potenziali futuri divari tra domanda e offerta di energia, 
nonché eventuali prossime lacune nell'infrastruttura di produzione e di trasmissione; 

12. sottolinea l'importanza di armonizzare la struttura dei mercati dell'UE e lo sviluppo di sistemi 
comuni per le infrastrutture europee al fine di garantire la gestione delle interconnessioni europee interne 
e delle interconnessioni con paesi terzi; 

13. è del parere che lo sviluppo di infrastrutture elettriche tra l'UE e i paesi terzi e, in alcuni casi, le 
infrastrutture elettriche esistenti possano comportare il rischio di rilocalizzazione delle emissioni di carbo­
nio, o esacerbare tale rischio ove sia già presente; invita la Commissione a valutare tale possibilità e a 
presentare all'occorrenza misure che consentano all'UE di risolvere tale problema in modo efficace, ad 
esempio richiedendo il rispetto della direttiva 2009/28/CE sull'energia rinnovabile; 

14. invita i gestori di rete, le autorità di regolamentazione, compresa l'ACER, nonché la Commissione a 
creare, in cooperazione con i gestori di rete e le autorità dei paesi terzi, le condizioni necessarie a garantire 
la compatibilità e la stabilità tra le infrastrutture elettriche dell'UE e quelle dei paesi terzi, al fine di 
aumentare la sicurezza energetica degli Stati membri; 

15. sottolinea che sarebbe opportuno concentrarsi maggiormente non soltanto sui progetti transfronta­
lieri, ma anche sui sistemi di trasmissione interna, che sono fondamentali per l'integrazione dei mercati 
dell'energia, l'integrazione di energia rinnovabile, la sicurezza del sistema, l'eliminazione delle isole energeti­
che e l'alleviamento delle strozzature interne che hanno ripercussioni sul sistema energetico europeo nella 
sua totalità; sottolinea l'importanza di garantire che si tenga debitamente conto delle regioni periferiche e 
delle relative esigenze locali; 

16. sottolinea la necessità di nuove infrastrutture che pongano fine alle isole energetiche e alla dipen­
denza da un fornitore unico e che aumentino la sicurezza dell'approvvigionamento; 

17. sottolinea che dopo il 2015 nessuna regione degli Stati membri dell'UE, ivi comprese le regioni 
insulari, dovrebbe rimanere isolata dalle reti europee del gas e dell'elettricità, o vedere la propria sicurezza 
energetica compromessa dalla mancanza di connessioni adeguate; 

18. plaude agli sforzi profusi dalla Commissione per promuovere la cooperazione regionale e auspica 
ulteriori orientamenti su tali iniziative regionali; 

19. richiama l'attenzione sulle opportunità offerte dai meccanismi di cooperazione regionale dell'UE di 
predisporre e intensificare i progetti infrastrutturali transfrontalieri nel settore energetico, con particolare 
riferimento alle energie rinnovabili, ed esorta a ricorrere a tal fine agli strumenti di cooperazione regionale 
(ad esempio le euroregioni e il gruppo europeo di cooperazione territoriale); 

20. ritiene che le iniziative regionali debbano essere estese e sviluppate ulteriormente, in quanto riflettono 
al meglio le condizioni in cui opera il sistema energetico nelle singole regioni (ad esempio la struttura delle 
fonti di produzione regionali, l'energia eolica, i valori limite delle reti e la disponibilità di fonti energetiche); 

21. sottolinea che la cooperazione tra i comuni e le regioni a livello nazionale ed europeo contribuisce a 
eliminare le isole energetiche, a completare il mercato interno dell'energia e ad attuare i progetti di infra­
struttura energetica; ritiene che l'obiettivo della cooperazione territoriale europea nel quadro della politica di 
coesione, come pure le strategie macroregionali, possano accrescere le opportunità di cooperazione per i
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progetti transfrontalieri onde realizzare interconnessioni efficaci e intelligenti tra le fonti di energia non 
convenzionali locali e regionali e le grandi reti di energia; sottolinea il fatto che un adeguato coordinamento 
dei progetti di infrastrutture può garantire il miglior rapporto possibile tra costi e benefici e la massima 
efficacia dei fondi dell'UE; reputa necessario, in tale contesto, un miglioramento della cooperazione regio­
nale, soprattutto al fine di assicurare un'adeguata correlazione tra le priorità definite e le regioni europee; 

22. chiede alla Commissione e agli Stati membri di adottare misure per assicurare che i gestori dei sistemi 
di trasmissione siano adeguatamente incentivati a considerare eventuali interconnettori in una prospettiva 
regionale o europea, e che i loro piani di investimento si basino sugli effetti socioeconomici degli inter­
connettori energetici piuttosto che sulla sola economia del progetto, evitando in tal modo una carenza di 
investimenti nella capacità di trasmissione; 

23. invita la Commissione a presentare, entro la fine del 2011, proposte di soluzioni di compromesso ai 
problemi descritti dal coordinatore europeo Georg Wilhelm Adamowitsch nella sua terza relazione annuale 
del 15 novembre 2010, quali ad esempio il conflitto tra la necessità urgente di nuove infrastrutture e le 
rigide disposizioni in materia di protezione ambientale; 

24. esorta ad adottare misure per garantire il rispetto degli accordi internazionali, come la convenzione di 
Espoo, prima dell'avvio o dell'ulteriore sviluppo di progetti transfrontalieri e sottolinea che, nel contesto 
dell'espansione delle reti energetiche, occorre favorire una cooperazione rafforzata, in particolare tra la 
Russia, la Bielorussia e gli Stati Baltici nonché approfondire, a tale proposito, il dialogo energetico UE- 
Russia, soprattutto al fine di conseguire l'obiettivo della sicurezza energetica degli Stati membri e delle 
regioni dell'Unione europea; 

25. si compiace della decisione della Commissione di introdurre prove di stress per le centrali nucleari 
europee; ritiene che iniziative legislative future volte a istituire un quadro comune per la sicurezza nucleare 
siano fondamentali per continuare a migliorare le norme di sicurezza in Europa; 

26. rileva che alle infrastrutture energetiche sono associati notevoli rischi, tra cui rischi operativi (ad 
esempio congestioni e discontinuità dell'approvvigionamento), rischi naturali (quali terremoti e inondazioni), 
ambientali (inquinamento, perdita di habitat e di biodiversità) e antropogenici/politici (rischi per la sicurezza 
e terrorismo); chiede pertanto l'attuazione delle decisioni sullo sviluppo di reti intelligenti, come previsto 
dalla direttiva 2008/114/CE relativa alle infrastrutture critiche; propone agli Stati membri di predisporre una 
mappatura dei rischi quale strumento decisionale e di controllo dei risultati conseguiti nell'attuazione delle 
reti intelligenti, in modo da migliorarne le interconnessioni; 

27. esorta la Commissione a valutare la possibilità di includere tra le priorità per le infrastrutture 
energetiche progetti che aumenterebbero la sicurezza delle principali infrastrutture energetiche esistenti in 
Europa (gasdotti e oleodotti, reti elettriche, centrali nucleari, terminal per il gas naturale liquefatto, ecc.) in 
caso di incidenti e catastrofi naturali o provocate dall'uomo; 

Uno scenario globale per lo sviluppo delle infrastrutture 

28. ritiene che il piano decennale di sviluppo della rete identifichi pertinenti progetti infrastrutturali per 
l'energia elettrica e per il gas e che dovrebbe contribuire a stabilire le priorità per la selezione di progetti di 
interesse europeo da sviluppare per raggiungere gli obiettivi dell'UE in materia di clima ed energia, senza 
interferire con il funzionamento del mercato interno; ritiene, a tale riguardo, che la capacità di intercon­
nessione debba essere considerata allo stesso livello degli obiettivi 20-20-20 e che pertanto il piano 
decennale di sviluppo della rete dovrebbe essere inteso come lo strumento volto a monitorare il rispetto 
dell'obiettivo di interconnessione del 10 %;
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29. esorta la Commissione a presentare una proposta concreta per incrementare la trasparenza e la 
partecipazione del pubblico alla definizione delle priorità dell'UE, nel quadro di un ampio processo parte­
cipativo delle parti interessate che coinvolga, ad esempio, il settore energetico, esperti indipendenti, orga­
nizzazioni di consumatori e ONG, onde garantire una migliore gestione della futura pianificazione delle 
infrastrutture di gas ed energia elettrica dell'UE; ritiene che la pubblicazione di dati tecnici relativi alla 
pianificazione sia essenziale per garantire tale partecipazione; 

30. ritiene che si debba prestare attenzione al fatto che esistono infrastrutture energetiche dell'UE di 
proprietà di società straniere o di loro filiali, prive di una struttura gestionale trasparente e soggette 
all'indebita influenza di governi stranieri; invita la Commissione a presentare proposte volte a mettere in 
atto adeguate tutele giuridiche e istituzionali al riguardo, con particolare riferimento all'accesso ai finanzia­
menti pubblici dell'UE; 

31. ritiene che il piano decennale di sviluppo della rete rappresenti un contributo al programma di lavoro 
concernente lo sviluppo di un'infrastruttura di trasporto del gas e di trasmissione dell'energia elettrica 
dell'UE, in una prospettiva di pianificazione europea a lungo termine e sotto la sorveglianza dell'ACER e 
della Commissione, tenendo debitamente conto delle pertinenti disposizioni del terzo pacchetto sul mercato 
interno; 

32. sottolinea che tale approccio dal basso verso l'alto deve essere integrato da una visione ben strut­
turata dall'alto verso il basso, in un'ottica europea; 

33. sottolinea che la promozione delle infrastrutture di trasmissione e distribuzione per un'integrazione 
efficiente e intelligente dell'energia rinnovabile e per nuove applicazioni dell'energia elettrica, quali ad 
esempio i veicoli elettrici o quelli ibridi ricaricabili ("plug-in"), è essenziale per il raggiungimento degli 
obiettivi energetici generali; plaude alla priorità riconosciuta alla futura super rete europea e ai progetti 
pilota approvati dal forum di Firenze; invita la Commissione a consultare tutti i soggetti interessati onde 
velocizzare l'identificazione delle autostrade dell'elettricità come infrastruttura a rete integrata basata su punti 
di interconnessione al fine di ottimizzare la connettività, la resilienza e la flessibilità operativa del sistema e 
di ridurre i costi, senza escludere eventuali aree geografiche europee più ampie, e a presentare al Parlamento 
europeo, entro il 2014, uno schema che affronti nel modo più esaustivo possibile le necessità specifiche 
derivanti dalla trasmissione dell'energia rinnovabile; 

34. ricorda che gli ostacoli geografici inerenti all'ubicazione delle zone insulari e montane ne rendono 
molto difficile l'integrazione nella rete energetica dell'Unione; invita, pertanto, la Commissione a tenere in 
considerazione la diversità delle circostanze regionali e a concentrarsi espressamente sulle regioni con 
caratteristiche geografiche e demografiche specifiche, come le zone insulari e montane e quelle a scarsa 
densità di popolazione, onde conseguire una maggiore diversificazione delle fonti energetiche e la promo­
zione delle energie rinnovabili, in modo da ridurne la dipendenza energetica esterna; esorta la Commissione 
a includere tra le sue priorità relative alle infrastrutture energetiche per il 2020 la particolare situazione dei 
sistemi energetici insulari; 

35. sottolinea che è necessario garantire la coerenza tra le diverse politiche con riferimento alle infra­
strutture energetiche e al loro rapporto con il quadro di pianificazione dello spazio marittimo dell'UE, il che 
potrebbe peraltro rivelarsi utile per inserire i grandi progetti di parchi eolici offshore all'interno di una 
strategia di carattere più generale; 

36. ricorda tuttavia alla Commissione che, per ragioni economiche e di sicurezza, ciascuno Stato membro 
dovrebbe essere aiutato a produrre, oltre che a consumare, energia sostenibile; 

37. sostiene che sviluppare la produzione di energia regionale sia uno strumento importante per garan­
tire l'autosufficienza energetica delle varie regioni d'Europa, soprattutto della regione baltica, che rimane 
isolata e dipendente da un'unica fonte di approvvigionamento; prende atto che le regioni dispongono di 
un'ampia varietà di risorse a cui attingere, comprese le possibilità offerte dalle risorse naturali, e che in 
futuro ci si dovrebbe prefiggere di sfruttarle pienamente al fine di diversificare la produzione energetica;
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38. riconosce l'importanza di infrastrutture del gas efficienti per migliorare la diversificazione e la 
sicurezza degli approvvigionamenti, contribuire a un miglior funzionamento del mercato interno dell'energia 
e quindi ridurre la dipendenza energetica, rispettando nel contempo la necessità di ridurre drasticamente le 
emissioni nel settore energetico entro il 2050; sottolinea la necessità di introdurre ulteriori requisiti di 
flessibilità, nonché di corretta applicazione, nelle infrastrutture del gas, soprattutto per garantire i flussi 
inversi e le interconnessioni, e ribadisce l'esigenza di sviluppare le infrastrutture del gas tenendo pienamente 
conto del contributo dei terminali di GNL/GNC, delle navi da trasporto e dei siti di stoccaggio, come pure 
dello sviluppo della gassificazione di biomassa e del biogas; 

39. si compiace della dichiarazione della Commissione, secondo cui il gas naturale svolgerà un ruolo 
importante come combustibile di riserva; sottolinea tuttavia che anche altre forme di energia e di impianti di 
stoccaggio dovranno assumere un ruolo simile per garantire la sicurezza dell'approvvigionamento; sottolinea 
che un ampio mix energetico continuerà a costituire la base per un approvvigionamento energetico sicuro 
ed efficiente sotto il profilo dei costi; 

40. osserva che, a differenza degli altri investimenti infrastrutturali che l'UE intende promuovere, la 
realizzazione delle infrastrutture per l'interconnessione e lo stoccaggio del gas è obbligatoria ai sensi del 
regolamento del 2009 concernente misure volte a garantire la sicurezza dell'approvvigionamento di gas; 
invita la Commissione a valutare la necessità di finanziamenti dell'UE per i miglioramenti infrastrutturali 
richiesti dal regolamento del 2009; 

41. esorta la Commissione a valutare le fonti di gas non tradizionali, prendendo in considerazione gli 
aspetti giuridici, il ciclo di vita, le riserve esistenti, l'impatto ambientale e la sostenibilità economica; invita la 
Commissione a procedere, in base al principio del trattamento paritario delle fonti primarie di energia, a 
un'approfondita valutazione dei potenziali benefici e dei rischi insiti nel ricorso alle fonti di gas non 
tradizionali nell'Unione europea; 

42. ritiene che, sebbene la decarbonizzazione dell'economia comporterà una progressiva riduzione del 
consumo di energia fossile, il petrolio continuerà a svolgere un ruolo considerevole nell'approvvigionamento 
energetico dell'UE ancora per molti anni e che, quindi, durante il periodo di transizione, l'Europa debba 
poter continuare a contare su un'infrastruttura competitiva per il trasporto e la raffinazione del petrolio, al 
fine di assicurare ai consumatori dell'UE una fornitura di prodotti sicura e sostenibile sotto il profilo 
economico; 

43. sottolinea l'importanza della pianificazione infrastrutturale energetica integrata per le fonti energeti­
che agricole e rurali su piccola scala, in modo da favorire la produzione decentrata di energia, la parteci­
pazione al mercato e lo sviluppo rurale; pone in rilievo l'importanza dell'accesso prioritario alla rete 
dell'energia rinnovabile di cui alla direttiva 2009/28/CE; 

44. osserva la necessità, a seguito della riforma della politica agricola comune, di preparare e adeguare le 
reti a forme di produzione di energia quali l'elettricità e il biogas da fonti agricole e forestali; 

45. ritiene che si debba prestare attenzione alle nuove soluzioni tecnologiche per l'uso dell'energia 
residuale dell'industria, quali ad esempio i gas bruciati e il calore di scarto; 

46. sottolinea l'importanza delle infrastrutture di distribuzione e il ruolo rilevante dei produttori-consu­
matori e dei gestori dei sistemi di distribuzione per quanto riguarda l'integrazione nel sistema di prodotti 
energetici decentrati e di misure che favoriscono l'efficienza dal lato della domanda; sottolinea che accordare 
una maggiore priorità alla gestione della domanda e alla produzione di energia nell'ottica della domanda 
permetterà di rafforzare considerevolmente l'integrazione delle fonti energetiche decentrate e di progredire 
nel raggiungimento degli obiettivi generali in materia di politica energetica; ritiene che ciò valga anche per i 
progetti infrastrutturali nazionali che hanno un impatto positivo oltre le frontiere nazionali, in termini di 
approvvigionamento o di interconnessione del mercato interno dell'energia;
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47. esorta la Commissione a presentare, entro il 2012, iniziative concrete per promuovere lo sviluppo di 
capacità di stoccaggio dell'energia (compresi gli impianti di gas/idrogeno multiuso, le batterie intelligenti a 
flusso inverso per auto elettriche, gli stabilimenti di pompaggio e di stoccaggio idroelettrici, i siti di 
stoccaggio decentrati di biogas, gli impianti solari ad alta temperatura, i siti di stoccaggio di aria compressa 
e altre tecnologie innovative); propone alla Commissione di valutare ulteriori iniziative relative allo stoc­
caggio dell'energia onde massimizzare l'integrazione di energia rinnovabile; 

48. ritiene che la modernizzazione e il potenziamento delle reti urbane di riscaldamento e raffredda­
mento debbano costituire una priorità dell'Unione europea e che debbano essere sostenute e rispecchiate 
dalla revisione del quadro finanziario esistente e dalle prospettive finanziarie future; 

49. si compiace dei progetti sinora sviluppati in materia di cattura, trasporto e stoccaggio di CO 2 ; invita 
la Commissione a elaborare senza indugio una relazione intermedia, che comprenda valutazioni di tipo 
tecnico ed economico, intesa a valutare i risultati ottenuti applicando le tecnologie sperimentali finanziate 
dall'UE per la cattura e lo stoccaggio del carbonio negli impianti a carbone; 

50. esorta la Commissione, di concerto con tutti i soggetti interessati, compresi i gestori della rete e gli 
operatori di mercato interessati, a valutare criticamente e a rivedere, ove necessario, i dati relativi al 
fabbisogno di investimenti forniti nella comunicazione sulle priorità per le infrastrutture energetiche, in 
particolare per quanto riguarda la riduzione della domanda mediante misure di efficienza energetica, e a 
riferire al Consiglio e al Parlamento europeo sugli investimenti che probabilmente si renderanno necessari; 

51. osserva che, oltre ai costi di capitale e operativi, la costruzione, la gestione e la disattivazione di 
progetti di infrastrutture energetiche implicano costi ambientali considerevoli; sottolinea l'importanza di 
tenere conto di tali costi ambientali nell'analisi costi-benefici applicando l'approccio basato sui costi dell'in­
tero ciclo di vita; 

52. ritiene che si debba imporre ai gestori dei sistemi di trasmissione di mettere tutte le linee di 
trasmissione a completa disposizione del mercato, evitando così che le capacità di trasmissione siano 
riservate al bilanciamento transfrontaliero o altro, e ritiene che un obbligo siffatto debba essere sancito 
da un atto normativo vincolante basato sugli attuali orientamenti in materia di buone pratiche redatti dal 
gruppo dei regolatori europei per il gas e l'elettricità (ERGEG); 

53. è a favore di un rafforzamento della collaborazione tra gli Stati membri con l'obiettivo di istituire 
autorità di regolamentazione regionali per diversi Stati membri; accoglie con favore iniziative analoghe volte 
alla creazione di un unico gestore regionale dei sistemi di trasmissione; 

54. invita la Commissione e l'ACER ad adoperarsi a favore dell'istituzione di un mercato comune 
europeo infragiornaliero entro il 2014, in quanto ciò consentirebbe il libero scambio di energia su tutti 
gli interconnettori di trasmissione tra paesi diversi e/o aree diverse in termini di prezzi; 

Reti intelligenti 

55. ritiene che le infrastrutture energetiche dovrebbero essere maggiormente orientate all'utenza finale, 
con una maggiore attenzione all'interazione tra le capacità dei sistemi di distribuzione e i consumi, e 
sottolinea la necessità di flussi di elettricità e di informazioni bidirezionali e in tempo reale; rimanda ai 
vantaggi di un nuovo e affidabile sistema di energia elettrica e gas che integri tecnologie, apparecchiature e 
servizi efficienti come le reti e i contatori intelligenti e i servizi interoperabili di gestione della domanda e del 
carico di energia, gestiti attraverso le TIC, e che comporti lo sviluppo di formule di tariffazione innovative e 
dinamiche e di sistemi di adattamento in funzione della domanda, a vantaggio dei consumatori;
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56. sottolinea la necessità di favorire lo sviluppo di tecnologie attente alle esigenze degli utenti e la 
gestione della domanda, in modo da garantire l'adozione delle tecnologie delle reti intelligenti e di sistemi di 
adattamento in funzione della domanda e far sì che tutti i soggetti interessati possano beneficiare piena­
mente delle reti intelligenti; 

57. sottolinea che la diffusione delle reti intelligenti dovrebbe rappresentare una delle priorità a livello di 
infrastrutture energetiche onde conseguire gli obiettivi dell'UE in materia di energia e di clima, dal momento 
che contribuirà all'integrazione della generazione distribuita di energia rinnovabile e dei veicoli elettrici, alla 
riduzione della dipendenza energetica, al miglioramento dell'efficienza energetica e allo sviluppo della 
flessibilità e della capacità del sistema elettrico; è del parere che le reti e le soluzioni in materia di gestione 
dell'energia offrano un'opportunità unica per potenziare l'innovazione, la creazione di posti di lavoro e la 
competitività dell'industria europea, con particolare riferimento alle PMI; 

58. chiede alla Commissione di promuovere quanto prima la realizzazione di grandi progetti dimostrativi 
per le reti intelligenti, quale modo migliore per valutare il rapporto costi-benefici per la società europea; 
osserva che, per condividere il rischio degli investimenti necessari per realizzare tali progetti, sono necessari 
finanziamenti pubblici nel quadro di un partenariato pubblico-privato, che corrisponde in effetti a quanto 
offerto dall'iniziativa europea per la rete elettrica; 

59. osserva che le reti intelligenti sono il risultato della convergenza tra le tecnologie dell'elettricità e 
dell'informazione e comunicazione, per cui occorre dedicare una particolare attenzione alla cooperazione fra 
questi due settori, per esempio con riferimento a un utilizzo efficiente dello spettro radio in Europa e alla 
comprensione delle funzioni energetiche intelligenti nel quadro della pianificazione della futura Internet 
degli oggetti; chiede alla Commissione di stabilire un piano di cooperazione tra le diverse unità coinvolte 
(DG Ricerca e innovazione, DG Energia, DG Società dell'informazione e media, ecc.) al fine di garantire il 
modo più coerente e complessivamente efficace per contribuire alla diffusione e al funzionamento delle reti 
intelligenti, come base fondamentale per le attività di politica energetica; 

60. invita la Commissione a valutare la necessità di ulteriori iniziative legislative per l'attuazione delle reti 
intelligenti nel quadro delle norme previste dal terzo pacchetto sul mercato interno dell'energia; ritiene che 
la valutazione debba tener conto dei seguenti obiettivi: i) assicurare in modo adeguato il libero accesso alle 
informazioni operative e la loro condivisione tra gli operatori e le loro interfacce fisiche; ii) definire un 
mercato dei servizi energetici ben funzionante e iii) fornire ai gestori delle reti adeguati incentivi a investire 
nelle tecnologie intelligenti per le reti intelligenti; 

61. invita a prestare maggiore attenzione all'interazione tra le capacità dei sistemi di distribuzione e i 
consumi, definendo una strategia comune europea per le reti intelligenti e rileva che, come evidenziato nelle 
conclusioni del Consiglio europeo del 4 febbraio 2011, le norme tecniche relative alle reti intelligenti 
dovrebbero essere adottate al più tardi entro la fine del 2012; 

62. sottolinea che le reti dovrebbero essere adattate ai nuovi operatori, in modo da promuovere nuove 
fonti di produzione su piccola scala, come le famiglie e le PMI; 

63. ritiene che nel settimo e nell'ottavo programma quadro di ricerca e sviluppo la tecnologia delle reti 
intelligenti per le infrastrutture private di ricarica delle auto elettriche debba rappresentare una priorità in 
vista di una rapida diffusione di una rete energetica bidirezionale decentrata in tale settore; 

64. osserva che è necessario definire un quadro normativo stabile per promuovere gli ingenti investi­
menti necessari per la creazione delle reti intelligenti in Europa; 

65. sottolinea che la normalizzazione e l'interoperabilità delle reti intelligenti dovrebbero rappresentare 
una priorità; esorta gli Stati membri, di concerto con gli organismi di normalizzazione europei e interna­
zionali e con l'industria, a velocizzare il lavoro sulle norme tecniche e di sicurezza per i veicoli elettrici, le 
infrastrutture di ricarica e le reti e i contatori intelligenti, con l'obiettivo di ultimarlo entro la fine del 2012; 
sottolinea che le tecnologie dovrebbero basarsi su norme internazionali aperte in modo da assicurare un 
buon rapporto costi-benefici, favorendo in tal modo l'interoperabilità del sistema e offrendo ai consumatori 
la possibilità di scegliere tra più soluzioni;
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66. riconosce che l'esercizio di normalizzazione dei contatori intelligenti prosegue con il mandato di 
normalizzazione M/441 conferito dalla Commissione europea agli organismi europei di normalizzazione 
(CEN, CENELEC ed ETSI) e sottolinea che le norme tecniche per i contatori intelligenti dovrebbero tener 
conto delle nuove funzionalità identificate nella relazione finale a opera del gruppo di coordinamento sui 
contatori intelligenti (SM-CG) di CEN/CENELEC/ETSI, ovvero: 

— lettura a distanza o registri dei controlli metrologici, 

— comunicazione bidirezionale, 

— sostegno per una tariffazione e un pagamento anticipato avanzati, 

— attivazione e disattivazione a distanza della fornitura e limitazione della potenza, 

— comunicazione con i singoli apparecchi in abitazioni ed edifici e, se del caso, controllo diretto degli 
stessi, 

— trasmissione delle informazioni da un portale web o un gateway al display del contatore; 

67. accoglie con favore il lavoro svolto dall'EEGI e dal gruppo di lavoro sulle reti intelligenti della 
Commissione; invita la Commissione a tenere massimamente conto delle loro conclusioni per quanto 
riguarda la legislazione specifica in materia di reti intelligenti prevista per il primo semestre del 2011; 

68. sottolinea che l'obiettivo dei contatori intelligenti è permettere ai consumatori di monitorare e 
controllare in modo efficace il loro consumo energetico; 

69. segnala che gli Stati membri hanno già l'obbligo, previa valutazione positiva, di distribuire i contatori 
intelligenti ad almeno l'80 % dei consumatori finali entro il 2020 e ricorda l'obiettivo intermedio, stabilito 
nella nuova Agenda europea del digitale, di installare i contatori intelligenti al 50 % dei nuclei familiari entro 
il 2015; 

70. pone l'accento sul fatto che gli Stati membri dovrebbero sostenere un numero sufficiente di progetti 
pilota per i clienti privati onde favorire l'accettazione da parte dei cittadini e stimolare il processo di 
innovazione, come prevede il terzo pacchetto di proposte legislative sul mercato dell'energia; invita la 
Commissione a presentare, sulla base delle valutazioni richieste dal terzo pacchetto in materia di energia, 
ulteriori misure volte a garantire l'introduzione di contatori intelligenti per tutti i clienti non privati entro il 
2014, escludendo temporaneamente le microimprese; chiede la definizione di norme chiare sulla sicurezza, 
la vita privata e la protezione dei dati conformemente alla legislazione dell'UE in vigore; 

71. sottolinea come l'introduzione di dispositivi di gestione dell'energia, con particolare riferimento 
all'installazione di contatori intelligenti per uso domestico, debba sempre e innanzitutto comportare van­
taggi chiari e tangibili per i consumatori finali; pone in rilievo la necessità di informare i consumatori 
riguardo al loro consumo energetico, onde coinvolgerli attivamente negli sforzi per il risparmio energetico, e 
chiede che si presti una speciale attenzione alla sensibilizzazione tramite apposite campagne, alla forma­
zione, al rapporto costi-benefici e alla promozione e allo sviluppo di tecnologie di facile utilizzo; 

72. sottolinea a tale riguardo l'importanza fondamentale del sostegno alla ricerca e all'innovazione, il 
quale deve essere assistito da una politica attiva in materia di finanziamenti che preveda anche il ricorso a 
strumenti innovativi ancora da mettere a punto, come un fondo europeo per il finanziamento dell'innova­
zione o un fondo europeo per i brevetti; 

73. invita la Commissione e gli Stati membri ad adoperarsi in vista della selezione di una banda dello 
spettro radio normalizzata e autorizzata per i contatori e le reti intelligenti;
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74. esorta la Commissione, in stretta collaborazione con il Garante europeo della protezione dei dati, a 
valutare la necessità di misure supplementari di protezione dei dati, i ruoli e le responsabilità dei vari 
soggetti in riferimento ad aspetti quali, fra gli altri, l'accesso ai dati e il loro possesso e trattamento e i 
diritti di consultazione e modifica, e a presentare, all'occorrenza, adeguate proposte normative e/o orienta­
menti; 

Definizione di criteri chiari e trasparenti per i progetti prioritari 

75. plaude ai corridoi prioritari identificati dalla Commissione, e concorda sulla necessità di ottimizzare 
le risorse finanziarie limitate; ribadisce che, se la responsabilità della pianificazione e dello sviluppo di 
progetti infrastrutturali spetta primariamente al mercato, l'UE ha un ruolo da svolgere nella promozione 
di determinati progetti, attribuendo loro lo status di "progetto di interesse europeo" e destinando ad alcuni 
di essi finanziamenti pubblici; 

76. chiede una metodologia chiara e trasparente che conduca alla selezione dei progetti prioritari in 
grado di far fronte alle pressanti necessità dell'Europa; sottolinea che la selezione dei progetti di interesse 
europeo dovrebbe essere basata su criteri obiettivi e trasparenti e con la partecipazione di tutti i soggetti 
interessati; 

77. sottolinea che tutti i progetti di interesse europeo dovrebbero contribuire al raggiungimento degli 
obiettivi dell'UE in materia di politica energetica, quali il completamento del mercato interno, la promozione 
dell'efficienza energetica e dell'energia rinnovabile e il miglioramento della sicurezza dell'approvvigionamen­
to, e dovrebbero inoltre essere in grado di contribuire sostanzialmente a: 

— rafforzare l'integrazione del mercato, la concorrenza e la liquidità del mercato e ridurre la concentra­
zione del mercato, 

— porre fine alle isole energetiche, 

— ridurre le perdite di rete, prevenire le strozzature nella trasmissione – anche con riferimento ai progetti 
interni, nella misura in cui essi contribuiscono allo sviluppo delle interconnessioni transfrontaliere – e 
coadiuvare la trasmissione transfrontaliera, 

— risolvere il problema della dipendenza da un unico fornitore, 

— diversificare le rotte di transito e l'origine delle risorse, 

— integrare l'energia rinnovabile nella rete e incrementare il ricorso a fonti energetiche rinnovabili ridu­
cendo i tagli a questo tipo di energia; 

78. reputa che, per giustificare i progetti in quanto prioritari, occorra considerare i criteri seguenti: 

— il progetto deve avere una dimensione europea (cioè un chiaro interesse pubblico per l'UE), 

— la necessità del progetto deve essere dimostrata sulla base della gerarchia delle infrastrutture, 

— il progetto deve essere in linea con gli obiettivi climatici, di efficienza energetica e ambientali, 

— il progetto deve essere conforme alla politica energetica dell'UE di lungo termine (consentendone 
un'applicazione flessibile e multifunzionale ed evitando i cosiddetti "effetti di immobilizzo"),
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— il progetto deve presentare un buon rapporto costi-benefici ed essere economicamente vantaggioso, 

— il progetto deve essere solido sotto il profilo tecnico; 

79. è del parere che, per consentire l'ulteriore prioritizzazione dei progetti, occorre considerare i seguenti 
criteri di ammissibilità: 

— se la solidarietà fra Stati membri ne è rafforzata, 

— la maturità dei progetti, 

— se i progetti comportano un impatto ambientale minimo, 

— se i progetti offrono la migliore soluzione per i cittadini interessati; 

80. sottolinea l'importanza della cooperazione regionale nella pianificazione, nella realizzazione e nel 
monitoraggio delle priorità stabilite e nell'elaborazione di piani d'investimento e di progetti specifici; ritiene 
che le attuali strategie per le macroregioni, come la regione baltica e quella danubiana, potrebbero anche 
fungere da modelli di piattaforme di cooperazione in sede di definizione e attuazione di progetti nel settore 
energetico; 

81. reputa necessario proseguire sulla strada dell'integrazione del mercato interno dell'energia, promuo­
vendo in particolare progetti che assicurino un buon equilibrio nella composizione dei mix energetici 
nazionali dei paesi confinanti; 

82. sottolinea che devono essere eliminati gli ostacoli che si frappongono alla concorrenza e a uno 
sviluppo di tutte le infrastrutture energetiche dettato dal mercato, compresi il teleriscaldamento e il teleraf­
freddamento; 

83. rammenta che gli ostacoli geografici insiti nell'ubicazione dei territori insulari rendono molto difficile 
la loro integrazione nella rete energetica dell'Unione e che è opportuno concedere loro strumenti specifici al 
fine di ridurre la loro dipendenza energetica, sviluppando il loro potenziale endogeno in materia di energie 
rinnovabili oppure promuovendo l'efficienza energetica e il risparmio energetico; 

84. sottolinea che è opportuno migliorare la trasparenza, informando chiaramente il pubblico sulla 
finalità e i dati tecnici della pianificazione di ogni progetto; chiede che l'ottemperanza ai criteri sia verificata 
nel quadro di consultazioni pubbliche; 

85. ritiene che non si debbano sostenere solamente i grandi progetti infrastrutturali, ma anche i progetti 
più piccoli, che potrebbero presentare un importante valore aggiunto ed essere completati più velocemente; 

86. invita la Commissione a garantire che i progetti cui è stato accordato lo status di progetto di interesse 
europeo continuino, in seguito all'approvazione, a rispettare i criteri sopra illustrati; ritiene che in caso di 
modifiche sostanziali a un progetto, il suo status di progetto di interesse europeo debba essere riesaminato; 

Procedure di rilascio dei permessi rapide e trasparenti 

87. concorda sulla necessità di assicurare una tempestiva attuazione dei progetti di interesse europeo e 
accoglie favorevolmente la proposta della Commissione di semplificare, coordinare meglio, migliorare e 
velocizzare le procedure di rilascio dei permessi – senza pregiudicare il principio di sussidiarietà e la 
competenza nazionale in materia di concessione dei permessi – affinché i termini stabiliti in questi settori 
non frenino tutte le velleità di innovazione degli investitori privati;

IT C 33 E/60 Gazzetta ufficiale dell’Unione europea 5.2.2013 

Martedì 5 luglio 2011



88. plaude alla designazione di un'autorità di contatto nazionale per ogni progetto di interesse europeo 
("sportello unico") che funga da interfaccia amministrativa unica tra i promotori e le varie autorità coinvolte 
nella procedura di autorizzazione; ritiene auspicabile, relativamente ai progetti transfrontalieri, assicurare un 
maggior coordinamento tra gli "sportelli unici" nazionali e garantire un ruolo più incisivo della Commis­
sione in tale coordinamento; segnala che, prima di creare nuovi "sportelli unici", la Commissione e le 
autorità nazionali devono sfruttare pienamente le istituzioni esistenti; 

89. sottolinea che tutte le autorità di contatto nazionale devono essere indipendenti e libere da influenze 
politiche o economiche; ritiene che i progetti di interesse europeo debbano essere trattati in ordine di invio 
ed entro i termini stabiliti dalle future proposte della Commissione; 

90. sottolinea l'importanza del completamento tempestivo dei progetti e di un buon dialogo con i 
soggetti interessati; incoraggia la Commissione a prevedere un sistema progressivo di avvertimenti d'impor­
tanza crescente nel caso in cui uno Stato membro non gestisca in tempi ragionevoli una richiesta di 
autorizzazione, e a controllare attentamente se le procedure amministrative nazionali garantiscano la cor­
retta e rapida attuazione dei progetti di interesse europeo; è favorevole a introdurre, in caso di difficoltà, 
scadenze indicative entro cui le competenti autorità competenti siano tenute a pervenire a una decisione 
definitiva; sollecita la Commissione, nell'attesa di tale decisione, a indagare se il ritardo in questione possa 
essere inteso come un'istanza dello Stato membro che si oppone all'attuazione corretta e rapida del mercato 
interno europeo dell'energia; 

91. invita la Commissione a determinare, tenendo conto delle specificità dei diversi tipi di progetto e 
delle caratteristiche territoriali del progetto, la possibilità di introdurre procedure congiunte o coordinate che 
prevedano apposite e concrete misure chiave e buone pratiche (scambio regolare di informazioni, comuni­
cazione tempestiva delle decisioni, meccanismi comuni di risoluzione dei problemi, ecc.), e a valutare 
l'idoneità del ricorso a procedure arbitrali come strumento decisionale definitivo; 

92. sottolinea la necessità di un approccio più partecipativo e riconosce che la garanzia di una maggiore 
accettazione dei progetti di infrastrutture energetiche da parte della popolazione locale va di pari passo con 
un'informazione adeguata sulla finalità dei progetti e con il coinvolgimento a livello locale nella messa a 
punto di tali progetti sin dalle primissime fasi; sollecita la partecipazione, a tutti i livelli della società civile, 
delle organizzazioni non governative, dell'industria, delle parti sociali e delle organizzazioni di consumatori 
al processo di consultazione per i progetti di interesse europeo; invita la Commissione a istituire un sistema 
di consultazione e valutazione al fine di individuare e diffondere le migliori prassi e le conoscenze relative 
all'accettazione delle infrastrutture da parte della cittadinanza; 

93. sottolinea, data l'importanza delle strategie delle regioni in materia di energie rinnovabili per il loro 
potenziale di sviluppo, la necessità di instaurare una piattaforma destinata allo scambio di buone pratiche 
acquisite nelle regioni, sulla scorta degli esempi positivi di comuni e regioni che si sono specializzati nelle 
energie rinnovabili, nel risparmio di energia e nell'efficienza energetica; chiede, al riguardo, la creazione di 
un sistema di consultazione e valutazione al fine di identificare, condividere e imitare, ove possibile, le 
migliori prassi e le conoscenze relative all'accettazione delle infrastrutture da parte dei cittadini; 

94. sottolinea che la sfida più ardua risiede nell'assicurarsi l'accettazione, da parte del pubblico locale, dei 
progetti di infrastruttura energetica; è persuaso che l'accettazione e la fiducia da parte dei cittadini e dei 
responsabili dei processi decisionali possano essere conquistate soltanto organizzando dibattiti aperti e 
trasparenti durante la fase preparatoria delle decisioni relative ai progetti di infrastruttura energetica; 

95. chiede alla Commissione di stabilire se la modernizzazione e il potenziamento dei corridoi energetici 
esistenti sia preferibile, in termini di costi-benefici e di consenso dell'opinione pubblica, alla creazione di 
nuovi corridoi;
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96. auspica che siano diffuse maggiori informazioni sull'importanza delle reti energetiche all'interno 
dell'Unione europea; chiede alla Commissione di valutare la possibilità di condurre una campagna d'infor­
mazione e comunicazione dell'UE sulle reti dell'energia, appositamente concepita per destinatari nazionali e 
locali; 

Strumenti finanziari 

97. rileva che gli investimenti per le reti sono ciclici e che andrebbero considerati in una prospettiva 
storica; segnala che un numero ingente di infrastrutture costruite negli scorsi decenni per interconnettere 
impianti elettrici centralizzati sta diventando obsoleto; sottolinea che la società si attenderà un'ottimizza­
zione dei costi di mantenimento delle infrastrutture operative esistenti e della diffusione delle nuove infra­
strutture attraverso partenariati pubblico-privato e lo sviluppo di strumenti finanziari innovativi; pone in 
rilievo la necessità di determinare con accuratezza i requisiti infrastrutturali e di evitare di "immobilizzare" la 
capacità in eccedenza, tenendo pienamente in considerazione il potenziale di efficienza energetica a costi 
vantaggiosi; 

98. sottolinea che il buon funzionamento del mercato dovrebbe in gran parte coprire i costi degli 
investimenti infrastrutturali richiesti, sulla base dei principi della giusta attribuzione dei costi, della traspa­
renza, dell'assenza di discriminazioni e dell'efficacia in termini di costi, e deve essere in linea con il principio 
del "chi utilizza paga"; chiede alla Commissione di valutare in quali casi gli attuali incentivi regolamentari 
siano sufficienti a inviare i segnali necessari al mercato e quali misure complementari siano necessarie, 
comprese quelle finalizzate a migliorare le norme in materia di imputazione dei costi; 

99. è del parere che, ove non siano disponibili alternative normative e il mercato non sia in grado di 
coprire da solo gli investimenti richiesti, possono essere necessari finanziamenti dell'UE per sostenere alcuni 
progetti circoscritti di interesse europeo aventi caratteristiche specifiche che li rendono non praticabili da un 
punto di vista commerciale, ma il cui sviluppo è necessario per il conseguimento degli obiettivi dell'Unione 
in materia di politica energetica; ritiene che i finanziamenti pubblici possano essere utilizzati per stimolare 
gli investimenti privati, creando un connubio innovativo di strumenti finanziari, a condizione che ciò non 
provochi distorsioni della concorrenza; 

100. ricorda che il Fondo europeo di sviluppo regionale interviene massicciamente nel finanziamento dei 
progetti infrastrutturali, compresi quelli energetici, e sottolinea il ruolo significativo che la politica di 
coesione svolge a livello locale e regionale in relazione all'efficacia energetica e al conseguimento degli 
obiettivi dell'Unione in materia di energie rinnovabili; 

101. sottolinea che il Fondo di coesione e i Fondi strutturali devono continuare ad avere un ruolo 
centrale nei nostri progetti infrastrutturali; ritiene che qualsiasi tentativo di creare nuovi fondi settoriali 
dai fondi della politica di coesione sia inopportuno; 

102. invita la Commissione a garantire che il finanziamento degli investimenti nelle infrastrutture si basi 
sul mercato, onde evitare distorsioni della concorrenza e la creazione di falsi incentivi agli investimenti, e in 
modo da evitare fluttuazioni ingiustificate tra Stati membri, purché tuttavia anche l'interesse pubblico sia 
tutelato – specialmente a livello locale e regionale e nei territori che presentano caratteristiche geografiche 
specifiche come le regioni insulari, montane e quelle a bassissima densità di popolazione – grazie a un 
finanziamento pubblico di entità limitata che deve dare forma a una combinazione innovativa di strumenti 
finanziari che stimolino gli investimenti privati; 

103. ritiene che l'Unione europea debba finanziare i progetti poco allettanti dal punto di vista commer­
ciale e non in grado di attrarre investitori privati, ma essenziali per collegare le regioni isolate dell'Unione 
alle reti europee di gas ed elettricità, come parte integrante della creazione di un mercato unificato dell'UE 
per l'energia; 

104. invita la Commissione a consentire il finanziamento pubblico solo per gli Stati membri che hanno 
attuato pienamente la legislazione europea esistente e che la applicano in modo corretto, comprese le 
disposizioni regolamentari sancite nel terzo pacchetto relativo al mercato interno;
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105. invita la Commissione a rivedere le norme in materia di aiuti di Stato con riferimento alle infra­
strutture dell'energia e, se necessario, ad avanzare proposte per modificare tali norme al fine di consentire ai 
paesi di incoraggiare la modernizzazione delle infrastrutture; invita nel contempo la Commissione a elabo­
rare un nuovo documento di orientamenti sul finanziamento pubblico dei progetti e sulla normativa vigente 
in materia di aiuti di Stato, che definisca criteri chiari per il finanziamento pubblico delle infrastrutture 
energetiche; sottolinea che tale documento deve essere elaborato congiuntamente dalla DG Energia, dalla DG 
Concorrenza e dalla DG Sviluppo regionale, onde eliminare qualsiasi incongruenza tra le norme della 
Commissione; 

106. chiede che, sulla base degli obiettivi strategici, si tenga conto del principio geografico in riferimento 
a future sovvenzioni al settore dell'energia, negli ambiti delle infrastrutture e della ricerca e sviluppo; insiste 
inoltre sul fatto che le regioni sviluppate possono ricevere ulteriori sovvenzioni per ricerca e sviluppo 
soltanto se l'attività che beneficia di tali sovvenzioni è condotta congiuntamente con regioni meno svilup­
pate; 

107. sottolinea che è essenziale, ai fini della promozione degli investimenti – sia per la trasmissione che 
per la distribuzione – un quadro normativo stabile, prevedibile e adeguato, che preveda tassi di rendimento 
adeguato e incentivi per le nuove infrastrutture; sottolinea che i regolatori dovrebbero incoraggiare l'ado­
zione di nuove tecnologie mediante incentivi di mercato e progetti pilota; 

108. ritiene che i finanziamenti privati possano favorire la costruzione puntuale delle infrastrutture 
energetiche necessarie, dal momento che la pura e semplice imponenza della sfida infrastrutturale è tale 
per cui i mezzi dei privati devono essere adeguatamente svincolati; ritiene che, a mano a mano che gli 
investitori privati colgono la sfida delle infrastrutture, la Commissione dovrebbe adottare orientamenti chiari 
in relazione al coinvolgimento degli attori operanti sul mercato e degli investitori privati nelle cosiddette 
"linee commerciali"; ritiene che le preoccupazioni relative all'eventuale impatto sul funzionamento del 
mercato possano essere superate obbligando le linee commerciali a trasferire la loro piena capacità al 
mercato; 

109. sottolinea che è opportuno ricorrere il più possibile agli strumenti di mercato, anche apportando 
miglioramenti alle norme in materia di imputazione dei costi, quali obbligazioni per il finanziamento di 
progetti ("project bonds"), fondi di rotazione, fondi di investimento nelle energie rinnovabili, garanzie su 
prestiti, meccanismi di ripartizione dei rischi di carattere non commerciale, incentivi al finanziamento di 
partenariati pubblico-privati, partenariati con la BEI – migliorando la sua capacità di intervento e le risorse 
disponibili – e utilizzo dei proventi del sistema di scambio di quote di emissioni (ETS) per i progetti collegati 
alle fonti di energia rinnovabile e all'efficienza energetica, nonché, all'occorrenza, altri strumenti finanziari 
innovativi; invita la Commissione a tenere conto delle capacità finanziarie e delle condizioni di mercato 
degli Stati membri meno sviluppati; 

110. sottolinea l'importanza di una collaborazione più stretta ed efficace con il settore privato e le 
istituzioni finanziarie, in particolare la Banca europea per gli investimenti e la Banca europea per la rico­
struzione e lo sviluppo, al fine di promuovere i necessari finanziamenti, specialmente per i progetti tran­
sfrontalieri prioritari; chiede alla Commissione di esaminare altri strumenti finanziari innovativi e di con­
tribuire a promuovere la realizzazione di partenariati pubblico-privati ai quali le autorità locali, regionali o 
nazionali forniscano incentivi nonché il quadro legislativo e il sostegno politico necessari; sottolinea, in tale 
contesto, la necessità di sviluppare un'assistenza tecnica e un'ingegneria finanziaria a livello di autorità locali 
e regionali onde sostenere gli attori locali nella creazione di progetti di efficienza energetica, ad esempio 
sfruttando il meccanismo di assistenza tecnica ELENA della BEI e l'esperienza delle società di servizi 
energetici, ove siano interessate infrastrutture di efficienza energetica; 

111. è favorevole all'idea di emettere "project bonds" europei comuni per finanziare importanti esigenze 
infrastrutturali e progetti strutturali europei nel quadro dell'agenda UE 2020, compresa la nuova strategia 
per lo sviluppo delle infrastrutture energetiche; ritiene che i "project bonds" dell'UE garantirebbero gli 
investimenti necessari e creerebbero un clima di fiducia sufficiente ad assicurare ai principali progetti di 
investimento il sostegno di cui hanno bisogno, divenendo così un meccanismo importante per stimolare al 
massimo il sostegno dell'opinione pubblica; segnala che, per porre l'Europa in una situazione sostenibile, tali 
progetti devono inoltre contribuire alla trasformazione ecologica delle nostre economie;
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112. ritiene in particolare che i "project bond" dell'UE possano diventare uno strumento finanziario 
essenziale per gli investimenti nell'infrastruttura energetica necessari in Europa, aiutando le società del 
settore privato ad attrarre finanziamenti da investitori del mercato dei capitali; invita la Commissione a 
presentare in tempi brevi una proposta legislativa sui "project bonds" dell'UE; 

113. sottolinea l'importanza che i regolatori elaborino una metodologia comune per la ripartizione dei 
costi dei progetti infrastrutturali transfrontalieri, poiché tali incentivi dell'infrastruttura di rete presentano 
diverse manchevolezze del mercato, dovute principalmente ai monopoli naturali e alla mancanza di con­
correnza; 

114. sottolinea l'importanza di tariffe trasparenti, proporzionate, eque e non discriminatorie per garantire 
un'adeguata ripartizione dei costi in relazione agli investimenti in infrastrutture di trasmissione transfron­
taliere e interne aventi un impatto a livello transfrontaliero, le quali contribuiscono in misura significativa al 
conseguimento degli obiettivi strategici dell'UE, prezzi equi per i consumatori e una maggiore competitività; 
sollecita gli Stati membri a non applicare tariffe regolamentate eccessivamente basse; accoglie con soddi­
sfazione la proposta della Commissione relativa al regolamento concernente l'integrità e la trasparenza del 
mercato dell'energia (REMIT); 

115. rammenta che il terzo pacchetto di proposte legislative impone ai regolatori, in sede di definizione 
delle tariffe, l'obbligo di valutare gli investimenti sulla base dei benefici che apportano non solo nello Stato 
membro in questione, ma anche a livello di Unione europea; invita l'ACER a garantire che i suoi membri 
tengano conto di tale obbligo; chiede alla Commissione, nei casi in cui non è possibile distribuire equamente 
costi e benefici mediante la fissazione delle tariffe, di valutare ulteriormente se meccanismi di compensa­
zione basati sulla massima trasparenza possano rivelarsi utili in relazione all'approvazione di progetti tran­
sfrontalieri o di pertinenti progetti interni necessari per il raggiungimento degli obiettivi energetici dell'UE; 

116. sottolinea l'importanza di aumentare la capacità di interconnessione delle reti energetiche a livello 
transfrontaliero e segnala l'importanza di dotarsi di un finanziamento adeguato per conseguire gli obiettivi 
stabiliti, compresa la coesione territoriale; 

117. sollecita l'Unione europea a migliorare i propri strumenti finanziari onde sostenere gli sforzi delle 
autorità regionali e locali che si adoperano per investire nella produzione di energia sostenibile; 

118. si compiace dell'iniziativa della Commissione di presentare nel 2011 una proposta per affrontare la 
questione della ripartizione dei costi dei progetti tecnologicamente complessi o transfrontalieri, dato che ciò 
è considerato uno dei principali ostacoli allo sviluppo di infrastrutture transfrontaliere, nonché un nuovo 
strumento finanziario per sostenere i progetti prioritari nel periodo 2014-2020; 

119. reputa importante che in futuro si attribuisca maggiore rilievo alla gestione delle garanzie finanziarie 
degli investimenti e che il quadro finanziario previsionale sia elaborato in sinergia con la pianificazione del 
periodo di bilancio 2014-2020; 

Altre questioni relative alle infrastrutture 

120. ritiene che tutti i gasdotti esterni e le altre reti energetiche che entrano nel territorio dell'Unione 
europea debbano essere disciplinati da accordi intergovernativi trasparenti e dalle norme del mercato 
interno, comprese le regole sull'accesso di terzi, le clausole di destinazione, la supervisione delle concessioni 
e la gestione delle strozzature, la durata dei contratti e le clausole "take-or-pay"; invita la Commissione a 
garantire che i gasdotti esistenti e futuri e gli accordi commerciali rispettino l'acquis europeo in materia di 
energia e, se del caso, a intervenire;
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121. invita la Commissione a limitare ulteriormente la concessione di deroghe in materia di accesso dei 
terzi alle infrastrutture energetiche e a rivedere quelle già concesse, onde verificare se siano ancora neces­
sarie; osserva che la fornitura di finanziamenti o di sostegno pubblici ai progetti attraverso strumenti quali 
ad esempio i "project bonds" garantiti dalla BEI dovrebbe eliminare o ridurre la necessità di deroghe in 
materia di accesso dei terzi; 

* 

* * 

122. incarica il suo Presidente di trasmettere la presente risoluzione al Consiglio, alla Commissione e agli 
Stati membri. 

Servizi sociali di interesse generale 

P7_TA(2011)0319 

Risoluzione del Parlamento europeo del 5 luglio 2011 sul futuro dei servizi sociali di interesse 
generale (2009/2222(INI)) 

(2013/C 33 E/07) 

Il Parlamento europeo, 

— visti il trattato sull'Unione europea, in particolare l'articolo 2 e l'articolo 3, paragrafo 3, nonché il trattato 
sul funzionamento dell'Unione europea, in particolare gli articoli 9, 14, 106, 151, l'articolo 153, 
paragrafo 1, lettere j) e k), gli articoli 159, 160, 161 e 345, e il protocollo n. 26, 

— vista la Carta dei diritti fondamentali dell'Unione europea, in particolare l'articolo 36, 

— vista la convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità, conclusa dalla Comunità 
europea il 26 novembre 2009 ( 1 ), 

— visto il regolamento (CE) n. 1370/2007 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 2007, 
relativo ai servizi pubblici di trasporto dei passeggeri su strada e per ferrovia ( 2 ), 

— vista la direttiva 2006/123/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 dicembre 2006, sui servizi 
nel mercato interno ( 3 ), in particolare l'articolo 1, paragrafo 3, 

— vista la decisione n. 1098/2008/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 22 ottobre 2008, 
riguardante l'Anno europeo della lotta alla povertà e all'esclusione sociale (2010) ( 4 ), 

— vista la comunicazione della Commissione intitolata "Attuazione del programma comunitario di Lisbona: 
i servizi sociali d'interesse generale nell'Unione europea" (COM(2006)0177) e il relativo documento di 
lavoro dei servizi della Commissione sui servizi sociali di interesse generale nell'Unione europea 
(SEC(2006)0516), 

— vista la comunicazione della Commissione intitolata "I servizi di interesse generale, compresi i servizi 
sociali di interesse generale: un nuovo impegno europeo" (COM(2007)0725),

IT 5.2.2013 Gazzetta ufficiale dell’Unione europea C 33 E/65 

( 1 ) GU L 23 del 27.1.2010, pag. 35. 
( 2 ) GU L 315 del 3.12.2007, pag. 1. 
( 3 ) GU L 376 del 27.12.2006, pag. 36. 
( 4 ) GU L 298 del 7.11.2008, pag. 20. 

Martedì 5 luglio 2011


	Priorità per le infrastrutture energetiche per il 2020 e oltre P7_TA(2011)0318 Risoluzione del Parlamento europeo del 5 luglio 2011 sulle priorità per le infrastrutture energetiche per il 2020 e oltre (2011/2034(INI)) (2013/C 33 E/06)
	Servizi sociali di interesse generale P7_TA(2011)0319 Risoluzione del Parlamento europeo del 5 luglio 2011 sul futuro dei servizi sociali di interesse generale (2009/2222(INI)) (2013/C 33 E/07)

